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Questionario ECM online

Il carcinoma epatocellulare (HCC) è il tumore maligno primitivo più 
frequente del fegato.

Vari fattori ambientali, nutrizionali, endocrinologici possono contribuire 
all’epatocarcinogenesi, ma il rischio è distintamente aumentato dal 
sovrapporsi di componenti virali e dismetaboliche, come l’epatite cronica B 
e C e la steatoepatite alcolica e non-alcolica, che sono la causa predominante 
della cirrosi epatica, cioè del fattore predisponente per eccellenza all’HCC.

L’avvento di efficaci terapie contro il virus dell’epatite C è destinato a
diminuire distintamente l’insorgenza di HCC da causa virale, ma è ormai 
chiaro che i nuovi farmaci, pur eliminando il virus, non sono in grado 
di eliminare il rischio oncogenico nelle coorti storiche di pazienti HCV 
trattati con successo.

Le sofisticate metodologie di “imaging” permettono una diagnosi e 
stadiazione precisa del tumore; la gestione deve, tuttavia, tener conto del 
sottostante danno epatocellulare, fattore condizionante nell’orientare la 
terapia e determinarne il successo.

Da questo deriva la necessità di un approccio clinico multidisciplinare in 
cui si integrano il radiologo, il chirurgo e l’epatologo per decidere, in ogni 
singolo caso, l’indirizzo terapeutico più efficace e meno rischioso; negli 
ultimi anni a queste discipline, si è affiancata l’oncologia, grazie all’avvento 
del Sorafenib, il primo farmaco di comprovata efficacia contro l’HCC; il 
prototipo ha aperto la strada alla ricerca nella terapia oncologica dedicata, 
oggi attiva sia sul versante dei farmaci a bersaglio molecolare, con la 
recente registrazione del Regorafenib, sia su quello dell’immunoterapia.

Il presente evento ha l’obiettivo di aggiornare gli specialisti coinvolti nella 
gestione dell’epatocarcinoma (epatologi, oncologi, chirurghi, radiologi, 
radioterapisti ed internisti) sullo stato dell’arte della terapia specifica 
per questo tumore, prospettando tutte le opzioni disponibili, da quella 
loco regionale, a quelle chirurgica resettiva e trapiantologica, medica 
oncologica e radiante. L’auspicio è che le presentazioni e la discussione fra 
gli esperti delle varie discipline consolidino in Piemonte e Liguria la gestione 
terapeutica dell’HCC in una dimensione multidisciplinare che garantisca ad 
ogni paziente delle due Regioni la più adeguata scelta terapeutica.
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